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Dall’esperienza Bampi 
una gamma di scarico 

dalle prestazioni 
acustiche e meccaniche 

decisamente vantaggiose per 
l’installazione idraulica di qualità.    

Qualche anno più tardi Riccardo Bampi, con l'intuizione audace che 
contraddistingue le menti straordinarie, renderà possibile questa visione 
poetica intraprendendo un percorso imprenditoriale che farà della 
Bampi S.p.A. l'azienda di riferimento per chi persegue principi di qualità 
ed affidabilità nella realizzazione di opere impiantistiche.

La ragione del successo

Il Cavalier Riccardo Bampi ha fondato 
l’omonima azienda nel 1977. Dopo 
quattro decenni la società Bampi si è 
affermata tra i protagonisti italiani del 
settore idrotermosanitario. Conosciuta ed 
apprezzata per l’originale attenzione al 
comfort abitativo, la società Bampi ha 
saputo distinguersi offrendo una costante 
e puntuale consulenza tecnica.

black to the future 

…Fatto sta che non ha muri, né soffitti, né pavimenti: non ha nulla che la 
faccia sembrare una città, eccetto le tubature dell'acqua, che salgono 
verticali dove dovrebbero esserci le case e si diramano dove dovrebbero 
esserci i piani: una foresta di tubi che finiscono in rubinetti, docce, sifoni, 
troppopieni. Contro il cielo biancheggia qualche lavabo o vasca da bagno o 
altra maiolica, come frutti tardivi rimasti appesi ai rami. Si direbbe che gli 
idraulici abbiano compiuto il loro lavoro e se ne siano andati prima 
dell'arrivo dei muratori; oppure che i loro impianti, indistruttibili, abbiano 
resistito a una catastrofe, terremoto o corrosione di termiti.

Nel 1972 Italo Calvino scrivendo “Le città invisibili” ne immaginava una 
in cui le tubature dell'acqua erano realizzate con tale ingegno da 
resistere alla rovina del tempo: 
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CAMPI DI IMPIEGO

IMPIEGO TIPOLOGIA del SISTEMA NORMA di RIFERIMENTO

   Particolari doti di resistenza, tenuta, resilienza e fonoimpedenza.

   Estrema velocità e semplicità di montaggio.

   Nessuna necessità di apparecchi od utensili elettrici.

   Ottima resistenza alla maggior parte delle sostanze chimiche normalmente presenti nelle  
   acque di scarico e inattaccabilità da parte di microrganismi.

   Assenza di depositi o insediamenti di flore batteriche grazie alle caratteristiche delle  
   superfici interne.

   Assenza di problematiche conseguenti a correnti elettriche vaganti.

   Operazioni di trasporto e magazzinaggio facilitate dai ridotti ingombri e dalla leggerezza  
   dei componenti.

   Operazioni di video ispezione e pulizia dei tubi facilitate dalla superficie interna bianca e liscia.

Impianti di deflusso delle acque reflue a bassa ed elevata 
temperatura e ventilazione del sistema di scarico

ULTRA SILENT UNI EN 12056-2:2001
Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli 
edifici impianti per acque reflue, progettazione e calcolo.

UNI EN 1451-1:1999
Sistemi di tubazioni in plastica per scarico (bassa ed alta 
temperatura) all'interno di edifici.
Parte 1: specifiche riguardanti i tubi, i raccordi ed i sistemi 
in Polipropilene (PP).

UNI EN 12056-3:2001
Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli 
edifici - Sistemi per l’evacuazione delle acque meteoriche, 
progettazione e calcolo.

NB: Tutti gli ambiti di impiego enunciati sono comunque subordinati al pieno rispetto delle normative vigenti in merito e dei valori operativi di carico 
prescritti nel manuale tecnico del Bamplast PP TECH.
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OMOLOGAZIONI

ATTENZIONE
La BAMPI S.p.A. si riserva di eseguire eventuali cambiamenti al fine di migliorare le 
prestazioni e uniformarsi alle future normative senza obbligo di preavviso. 

black to the future 

I tubi ed i raccordi del sistema di 
scarico ULTRA SILENT 
soddisfano  i requisiti della norma 
UNI EN 1451 e possono essere 
installati in edifici adibiti ad uso 
civile ed industriale, in conformità 
ai requisiti richiesti dalla 
UNI EN 12056:2001.

La scelta di realizzare un impianto di scarico con il programma ad 
innesto in polipropilene rinforzato a 3 strati ULTRA SILENT può essere 
motivata, oltre che dalle credenziali di affidabilità garantite da Bampi, 
da tutta una serie di fattori determinanti per un impianto di scarico di 
qualità:

Operazioni di video ispezione e pulizia dei tubi facilitate 
dalla superficie interna bianca e liscia

ULTRA SILENT

Impianti di raccolta ed evacuazione delle acque meteoriche 
all’interno degli edifici

ULTRA SILENT

Classificazione BD per applicazione all’interno e 
all’esterno degli edifici con utilizzo di collari di fissaggio 
a parete (Punto 3.1.1. Application areas code - 
UNI EN 1451-1:1999)

ULTRA SILENT



Nella realizzazione degli impianti di scarico, viene ormai richiesto l’impiego di sistemi in grado di 
unire diversi fattori: resistenza, resilienza, tenuta, isolamento acustico, adattabilità, disponibilità 
di gamma, velocità di posa. La nuova gamma di scarico in Polipropilene a 3 strati ULTRA 
SILENT di Bampi offre risultati performanti capaci di rispondere a tutti questi fattori di qualità.

Caratteristiche tecniche sistema 

Ampia gamma diametri e figure
Dal dn 32 al 160 mm compresi.
Tubi lunghi da 150 a 3000 mm. 
2 bicchieri dal dn 32 al 125 (lunghezza 
500, 1000, 1500, 2000 e 3000 mm).

Resistenza ai raggi UV
Il nerofumo presente nel compound di tubi 
e raccordi conferisce al sistema una 
resistenza elevata ai raggi UV (maggiore 
durata anche in magazzini esterni).

Reazione al fuoco
Secondo la EN 4102 il sistema è 
classificato B2, difficilmente infiammabile 
con bassa emissione di fumi e senza 
gocciolamenti.

Rigidità anulare
Secondo la ISO 9969 il sistema è 
classificato S16 e garantisce una 
resistenza minima a compressione  pari ad 
SN4 (per tutti i diametri). 

Resistenza alle temperature
ACQUA CALDA: 95°C flusso continuo
                         98°C picchi transitori
URTI:  -20°C agli urti accidentali
          -25°C resistenza senza urti (statica). 
Il coefficiente di dilatazione lineare è pari a 
0,09 mm/m°C.

Certificazioni di qualità
Standard qualitativi e prestazioni tecniche 
verificate dall’Istituto SKZ.
Valori di insonorizzazione verificati 
dall’Istituto FRAUNHOFER.

Insonorizzazione
Il peso elevato, la stratificazione e la 
miscela con cariche minerali dello strato 
intermedio e dei raccordi conferiscono al 
sistema ottimi valori di abbattimento 
acustico .

Design
Nello studio progettuale dei raccordi, oltre 
all’ergonomia, sono stati applicati utili 
accorgimenti tecnici per semplificare, 
velocizzare e rendere il più sicura 
possibile la posa del sistema.

Ispezione
La colorazione bianca e la superficie 
perfettamente liscia delle pareti interne 
delle tubazioni, consente una più facile e 
rapida ispezione con videocamere.

Riciclabile
Nel compound adottato per la produzione 
della gamma ULTRA SILENT non sono 
presenti alogeni, cadmio o altre sostanze 
contaminanti e la qualità della materia 
prima in PP assicura la completa 
riciclabilità.

Informazioni tecniche
Sistema di scarico rinforzato a 3 strati
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Strato esterno
In polipropilene copolimero NERO con linea 
longitudinale VERDE coestrusa (identificativa  del 
prodotto) esente da alogeni e cadmio, rappresenta il 
mantello protettivo del tubo. Particolarmente 
resistente agli urti anche alle basse temperature e 
stabile agli agenti atmosferici, nonché resistente ai 
raggi UV. Purezza e omogeneità della materia prima 
che lo compongono rendono questo strato riparabile, 
in caso di foratura accidentale, con l'apposito disco 
riparafori (vedi istruzioni di riparazione a pagina 20).

I 3 strati del tubo

Strato intermedio
In polipropilene NEUTRO rinforzato con 
CARICA MINERALE per ottenere un 
compound performante acusticamente.

Strato interno
In polipropilene copolimero BIANCO 
favorisce una più chiara ed efficace 
ispezione. Il materiale esente da alogeni e 
cadmio, stabile all'acqua calda fino a 97°C, 
garantisce un'ottima resistenza 
all'invecchiamento termico e alla corrosione 
e la massima stabilità chimica. La superficie 
liscia favorisce lo scorrimento ed ostacola la 
formazione di depositi, incrostazioni e 
insediamenti di flora batterica.

La marchiatura dei tubi

EN 4102 = Reazione al fuoco di materiali da costruzione ed elementi costruttivi – Definizioni, requisiti e prove.

EN 1451 = Sistemi di tubazioni di materia plastica all’interno dei fabbricati – Polipropilene – Specifiche tubi, raccordi e sistema 
Area di applicazione BD = impiego sia all’interno dell’edificio, sia all’esterno con impiego di collari di fissaggio, sia interrati 
                                           nell’area della struttura dell’edificio. 

Logo del produttore Marchio di prodotto registrato

Diametro nominale 
per spessore

Materiale Rigidità anulare 
(   SN4)

Norme e 
caratteristiche 

Data e ora di 
produzione

Linea verde coestrusa 
identificativa del prodotto

Spessori del tubo
A partire dal diametro 75 mm gli spessori 
dei tubi sono maggiori rispetto ai sistemi di 
scarico ad innesto in PP-HT standard.

Applicazione 
interno/esterno 

edificio

Attenzione alla salubrità dei materiali
I materiali impiegati nella composizione di tubi e 

raccordi ULTRA SILENT sono privi di cadmio, alogeni 
e altre sostanze contaminanti (presenti in altri prodotti 

per ottenere caratteristiche di autoestinguenza).
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I raccordi sono rinforzati ed appesantiti con cariche minerali per ottenere un 
compound performante acusticamente. Anch’essi sono dotati di guarnizione 
elastomerica preinstallata che favorisce una veloce e sicura giunzione ad innesto.

I raccordi rinforzati

Il bicchiere di raccordi e tubi 
è più profondo rispetto agli 
altri sistemi ad innesto a 
garanzia di una tenuta 
maggiore allo sfilamento 
(nel dn 110 mm la 
profondità è +28%).

La curvatura “ad invito” presente 
nell’attacco laterale delle braghe 
da 87½° nel DN110 favorisce la 
ventilazione e una maggiore 
capacità di scarico della colonna 
(30% in più rispetto a TEE 
tradizionale).

La particolare braga ventilata

Il bicchiere sui raccordi 
ULTRA SILENT è più profondo 
del 28% rispetto a tutti gli altri 
sistemi di scarico ad innesto. 
Sul raccordo è presente una 
“protuberanza” che indica il 
punto massimo d’innesto. 

Innesto più profondo

Il ricercato design della 
gamma ULTRA SILENT si 
apprezza durante la posa, 
sia per l’ergonomia che 
rende più semplice la 
presa, sia per gli 
indicatori posizionati sul 
profilo del bicchiere.

Facilità di posa
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Il peso elevato, la stratificazione e la miscela con cariche minerali dello strato 
intermedio e dei raccordi conferiscono al sistema ottimi valori di abbattimento 
acustico. Tali risultati sono stati registrarti presso l’istituto Fraunhofer di Stoccarda, 
laboratorio accreditato in Europa per la certificazione della rumorosità dei sistemi di 
scarico, in accordo alla EN 14366, verificandone i valori di disturbo acustico alle 
diverse portate di deflusso (da 0,5 a 4 l/s). Le prestazioni dei sistemi possono essere 
confrontate esclusivamente a parità di condizioni di prova:
- Portata (l/s)
- Piano del rilievo fonometrico (EG, UG o KG)
- Livello sonoro considerato (Lin o  Lsca)
- Collari di staffaggio (tipologia e metodo di 
  installazione del collare chiuso/aperto)  

I valori di insonorizzazione del sistema

Modalità di prova
Come si evince dallo schema, la sala metrologica è stata posta 
al piano interrato, separata dalla colonna di scarico da una 
parete con massa pari a 220 Kg/mq ed il livello di pressione 
acustica è stato misurato in terzi di ottava da 100 Hz a 5000 Hz, 
per flussi di scarico di 0,5 l/s, 1 l/s, 2 l/s e 4 l/s.

 Attenzione nella valutazione dei valori pubblicati sui certificati del Fraunhofer

Nel leggere e analizzare le prestazioni registrate durante i test in laboratorio, è importantissimo considerare le modalità 
d’installazione adottate in sede di laboratorio (evidenti nello schema). Inoltre, i certificati esibiti dai produttori di sistemi di 
scarico, debbono specificare il tipo di livello di rumorosità in decibel (Lin oppure Lsca) utilizzato per la prova, in quanto si 
possono riscontrare notevoli differenze se, per esempio, i collari di fissaggio della tubazione, siano slacciati (montati 
aperti); oppure si sottragga la componente aerea del rumore considerando solo l’incidenza del ponte acustico 
determinato dai collari di fissaggio (Lsca).

I rilievi fonometrici vengono 
effettuati nei locali situati oltre la parete su cui 
è installata la tubazione con collari di 
sostegno. I valori ottenuti, sebbene attenuati 
dalla massa di una parete non sempre 
presente nell’edilizia residenziale tipica 
italiana, sono reali e considerano sia la 
trasmissione via aerea, sia la trasmissione 
via solido (che si propaga attraverso collari e 
solai). Si verificano così le prestazioni 
effettive del sistema in opera.

I rilievi fonometrici vengono 
effettuati nei locali situati oltre la parete su 
cui è installata la tubazione priva di collari 
di sostegno. Si registrano valori 
notevolmente inferiori rispetto alla situazione 
precedente, ma è un caso lontano dalla 
pratica in quanto una colonna a cavedio 
necessita sempre di staffe di fissaggio per 
sostenersi.

Viene rappresentata solo la 
trasmissione sonora per via solido, mentre il 
rumore propagantesi attraverso l’aria 
(onda sonora) viene sottratto. In pratica si 
rileva il rumore totale nelle sue componenti 
solida e aerea (tubazione fissata con collari 
sulla parete), si ripete la prova escludendo i 
collari, per verficare solo la trasmissione via 
aerea e, dalla differenza del risultato delle due 
prove, si ottiene il livello di rumore nella sola 
componente solida.

Livello del suono Lin

(collari allacciati)

Livello del suono Lin

(collari esclusi)

Livello del suono Lsca

(risultato teorico)

Collari di fissaggio
Tipologia, numero e 

posizione dei collari di 
ancoraggio, sono elementi 

fondamentali nella 
valutazione dei risultati 

rilevati in laboratorio.
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Risultati con parete 
divisoria di MASSA  

220 Kg/mq

Risultati con collare MUPRO Giallo Risultati con collare BISMAT 2000

Valori di rumorosità del sistema 

Nei test di rumorosità eseguiti sui sistemi di scarico, un ruolo fondamentale viene 
assunto dai collari di staffaggio; tra questi il BISMAT 1000 è in assoluto il più 
performante e viene utilizzato come standard dall’Istituto Fraunhofer. 
Visto il suo costo elevato ed il suo scarso utilizzo nella cantieristica italiana, per 
avere dei riferimenti più vicini alla pratica, le prove sul sistema di scarico 
ULTRA SILENT sono state eseguite impiegando due differenti tipologie di collare: 
il MUPRO giallo ed il BISMAT 2000.

Quantità di deflusso in litri/secondo
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Dilatazione lineare in millimetri (per metro per grado centigrado) dei diversi materiali

Il polipropilene rinforzato con cariche 
minerali è un materiale caratterizzato da un 
coefficiente di dilatazione pari a    = 0,09.  
Questo significa che 1 metro di tubo 
subisce una variazione di lunghezza di 
0,09 mm per ogni °C di differenza della 
temperatura.

Coefficiente di dilatazione lineare

Dato che la temperatura dei reflui che entrano nelle tubazioni può variare dai circa 15°C del WC agli 80°C della lavastoviglie, risultano utili alcune riflessioni 
relative alla dilatazione termica del sistema sia in fase di installazione che in fase di esercizio. Un tubo lungo 3 m posato ad una temperatura ambiente di 20°C 

se viene percorso da un fluido con temperatura di 80°C (scarico di una lavastoviglie) subisce un allungamento Dl pari a:

Chiaramente se la temperatura di installazione è superiore alla temperatura di esercizio si verificherà una contrazione. È fondamentale quindi, dopo avere 
determinato le condizioni di posa e di esercizio del sistema caso per caso, consentire le relative variazioni di lunghezza evitandone l'annegamento diretto nel 
cemento e mantenendo circa 1 cm di gioco all'interno del bicchiere quando si innesta il tubo in un raccordo o in un altro tubo.

Certificazioni

Presso i laboratori dell’Ente tedesco SKZ 
sono stati eseguiti diversi test sul sistema 
di scarico ULTRA SILENT (tenuta - 
resilienza - resistenza - etc.) per stabilirne 
tutte le proprietà fisico/meccaniche che si 
vanno ad aggiungere a quelle acustiche 
verificate dall’Istituto Fraunhofer di 
Stoccarda. Il rapporto di prova SKZ 
attesta la conformità alla norma EN 1451 
con area di applicazione BD.
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Come eseguire la riparazione di un foro accidentale

Il sistema di scarico ULTRA SILENT, nel caso di foro accidentale causato da trapano, 
può essere riparato, evitando interventi molto più invasivi che richiederebbero tagli e 
sostituzioni di pezzi. Con l’ausilio di apposita attrezzatura e di un “disco riparafori in 
polipropilene”, si può sistemare il danno in breve tempo.

1  Realizzare un’apertura sul muro fino a scoprire la parte forata. Pulire con cura la superficie da riparare togliendo eventuali 
residui di malta e levigarla con carta vetrata a grana fine. Ripassare il foro con una punta da trapano per legno Ø 10 mm. 
nel caso in cui il foro sia più piccolo.
2  Impugnare la prolunga dalla parte del pomello di legno e scaldare la matrice di alluminio con phon industriale o cannello 
portandola alla temperatura di fusione del polipropilene (circa 200°C): effettuare la prova di fusione su uno scarto di tubo prima 
di intervenire sulla parte lesa.
3  Portata la matrice in temperatura appoggiare la parte anteriore sul tubo, inserendo il perno centrale nel foro da riparare e, 
contemporaneamente, riscaldare il disco riparaforo premendolo sul lato posteriore della matrice.
4  Applicare il disco riparaforo, intanto che è caldo e morbido, sulla superficie danneggiata esercitando una leggera pressione 
per qualche secondo. A raffrescamento avvenuto, tagliare il perno utilizzato per impugnare il disco e verificare la tenuta della 
saldatura prima di procedere al ripristino della muratura.

Fasi dell’intervento di riparazione

Taglio 

I tubi debbono essere tagliati a misura ad 
angolo retto rispetto l’asse del tubo. Il 
taglio può essere eseguito in due modi:

mediante un apparecchiatura 
troncatrice e smussatrice, che 
garantisce in una sola fase di 
lavoro le due azioni con la 
massima velocità d’esecuzione

mediante sega a denti fini 
opportunamente guidata per 
garantire la perpendicolarità 
del taglio

Smussatura

L’estremità dei tubi va smussata e 
sbavata con un angolo di 15° 
utilizzando l’apposito smussatore 
oppure una lima a taglio fine: 

la superficie dello smusso deve 
risultare liscia per evitare di 
danneggiare la guarnizione di 
tenuta del bicchiere nel quale il 
tubo va inserito

Attrezzo riparafori con matrice Termosaldatura a circa 200°C Foro riparato con disco in PP
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   Controllare la posizione e l’integrità dell’anello di tenuta nella sede del bicchiere.   
   Se necessario pulire l’anello di tenuta.

   Pulire la parte terminale di inserimento del tubo ovvero del raccordo.

   Applicare alle parti terminali da inserire il lubrificante con strato uniformemente sottile.

   Innestare le parti terminali con una leggera rotazione fino al fondo del bicchiere.

   Estrarre il tubo -non il raccordo- di 10 mm.

Collegamento ad innesto

I collegamenti ad innesto fra tubi e raccordi 
ULTRA SILENT devono tener conto delle 
modifiche nella lunghezza dei tubi, determinate 
dalle variazioni termiche. Per questo, dopo la fase 
di collegamento, i tubi devono essere estratti di 
10 mm dal bicchiere. Diversamente i raccordi 
possono essere inseriti completamente in quanto 
non subiscono modifiche, nella lunghezza, dovute 
a variazioni termiche.

I collegamenti ad innesto ULTRA SILENT vengono 
effettuati correttamente nel seguente modo:

Collare antisfilamento 

LOCK SEAL è uno specifico collare antisfilamento da 
utilizzare in caso di pressioni di scarico momentanee 
o fasi  di vibrazione ed assestamento del getto. La 
chiusura totale a capsula del giunto consente di 
proteggere la guarnizione dal contatto con eventuali 
sostanze aggressive presenti nel calcestruzzo e di 
realizzare, in abbinamento alla guaina, la sigillatura 
del foro di passaggio nel solaio. 

LOCKSEAL
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Condizioni di vendita



01
/2

01
8-

50
00

 -
 O

ff
se

t A
lte

rn
at

iv
e


